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DPCM 25 maggio 2016 - Top Metro - Intervento E1-CORV -Corona Verde: l'infrastruttura 
verde per la riqualificazione e la ricucitura sostenibile delle periferie- Approvazione elaborato 
tecnico per il servizio - Piano della Governance di Corona Verde - parte 1.a) Modello di 
governance territoriale multilivello per la gestione e lo sviluppo di -Corona verde- CUP 
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Premesso che: 
- con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 maggio 2016 è stato approvato il  bando 
con il quale sono definite le modalità e la procedura di presentazione dei progetti per la 
riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane, dei comuni capoluogo 
di provincia e della città di Aosta (G.U. n. 127 del 1 giugno 2016); 
- con Decreto della Sindaca metropolitana di Torino n. 266-17355/2016 del 19 luglio 2016 sono 
state fornite prime indicazioni operative per la partecipazione della Città metropolitana di Torino al 
suddetto bando ed è stato individuato quale area di intervento il territorio dei Comuni di Beinasco, 
Borgaro Torinese, Collegno, Grugliasco, Moncalieri, Nichelino, Orbassano, Rivoli, Settimo 
Torinese, San Mauro, Torino e Venaria Reale. 
- con Deliberazione n. 119-3854 del 4 agosto 2016 - DPCM 25 maggio 2016 - Bando per la 
riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie - Proposta di azione della Regione Piemonte -, 
la Giunta regionale ha disposto di attuare tutte le azioni necessarie per aderire, in  accordo  con la 
Città Metropolitana, al suddetto Bando Periferie con azioni progettuali a regia regionale. Nello 
specifico e in relazione all’interesse manifestato dai Comuni partecipanti all’iniziativa, la 
Deliberazione ha previsto la definizione di una scheda progettuale di azioni immateriali trasversali 
per recuperare e valorizzare gli ambiti periferici e proporne una nuova identità territoriale 
metropolitana mediante la costruzione di un sistema unitario sovralocale di Infrastruttura Verde. Il 
riferimento è ai risultati già ottenuti con il progetto strategico Corona Verde e alle azioni già attivate 
da Regione in materia di mobilità ciclabile andando a concentrarsi su un’azione di ottimizzazione e 
consolidamento del sistema di governance e su un’azione di razionalizzazione della mobilità 
ciclabile nell’area oggetto di bando in una ottica di sostenibilità; 
- con Determinazione del Dirigente n. 304/16.12 del 10 agosto 2016  è stata approvata in linea 
tecnica la Scheda intervento “Corona Verde: l’infrastruttura verde per la riqualificazione e la 
ricucitura sostenibile delle periferie”, completa dei capitolati relativi alle singole linee di azione, 
relative ai temi della governance di Corona Verde e della connettività sostenibile dei territori 
periferici. La scheda progettuale è stata inserita tra gli interventi del Dossier di progetto 
Metropolitano denominato “Top Metro” strutturato per partecipare all’ammissione dei 
finanziamenti di cui al Programma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la 
sicurezza delle periferie delle città metropolitane. L’importo totale della scheda progetto di Corona 
Verde è pari a 1.259.884,22 Euro; 
- con Decreto della Sindaca metropolitana n. 316-23793/2016 del 26 agosto 2016 è stata approvata 
la proposta progettuale della Città metropolitana di Torino, con cui partecipare al Bando Periferie, 
denominata “ToP Metro”, per un importo complessivo di finanziamento richiesto pari a Euro 
39.942.803,58;  
- con Delibera del CIPE n. 2 del 3 marzo 2017 e con il Decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 29 maggio 2017 sono state stanziate le risorse necessarie per il finanziamento dei  progetti 
inseriti nel Programma straordinario delle periferie, tra cui il progetto presentato dalla Città 
metropolitana di Torino “Top Metro”, al quale è stato riconosciuto l’intero finanziamento richiesto, 
pari a Euro 39.942.803,58; 
- in data 18 dicembre 2017 è stata sottoscritta la Convenzione tra la Città metropolitana di Torino e 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri per il progetto “Top Metro” di cui la Regione Piemonte 



rappresenta uno dei soggetti attuatori, con particolare riferimento all’intervento E1-CORV “Corona 
Verde: l’infrastruttura verde per la riqualificazione e la ricucitura sostenibile delle periferie” 
(azioni immateriali trasversali per recuperare e valorizzare gli ambiti periferici e proporne una 
nuova identità territoriale mediante la costruzione di un sistema unitario sovralocale di Infrastruttura 
Verde metropolitana) per un importo complessivo di Euro 1.259.884,22; 
-  detta Convenzione prevede la stipula di un apposito Accordo di Partenariato da sottoscrivere tra la 
Città Metropolitana e gli enti attuatori degli interventi (Comuni e Regione) al fine di disciplinare le 
modalità di cooperazione tra gli enti firmatari dell’Accordo medesimo, nonché i rispettivi obblighi e 
responsabilità, con riferimento agli adempimenti previsti in capo alla Città metropolitana di Torino 
dalla Convenzione sottoscritta il 18 dicembre 2017; 
- con Deliberazione n. 21-6794 del 27 Aprile 2018 - DPCM 25 maggio 2016 - Bando per la 
riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie - Approvazione della schema Accordo di 
Partenariato e delle disposizioni organizzative per l'attuazione del progetto Top Metro finanziato 
dal Programma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle 
periferie e contestuale variazione al bilancio di previsione finanziario 2018 – 2020 – che qui si 
intende richiamata per intero, la Giunta Regionale ha approvato, non solo di sottoscrivere l’Accordo 
di Partenariato con la Città Metropolitana, ma ha anche fornito le disposizioni organizzative interne 
per l’attuazione della scheda intervento E1-CORV “Corona Verde: l’infrastruttura verde per la 
riqualificazione e la ricucitura sostenibile delle periferie” e ha effettuato la contestuale variazione 
di bilancio per le risorse stanziate da Top Metro al suddetto intervento; 
 
Considerato che: 
- la suddetta DGR n. 21-6794 del 27 aprile 2018 prevede un coordinamento generale interno 
all’Ente per garantire omogeneità all’azione regionale in Top Metro e l’interfaccia con la Città 
Metropolitana, individuando i diversi responsabili di azione per ognuna delle attività prevista dalla 
Scheda intervento E1-CORV secondo le rispettive competenze con la disponibilità delle risorse 
finanziarie dedicate. Al Settore Progettazione Strategica e Green Economy – A.16.12 è stato 
attribuito il ruolo di coordinamento dell’iniziativa e la responsabilità dell’azione: Piano della 
Governance di Corona Verde – parte 1.a) Modello di governance territoriale multilivello per la 
gestione e lo sviluppo di “Corona verde”   a cui sono riconosciute risorse per Euro 65.474,96; 
- lo stesso provvedimento, nel dare atto che tutte le attività della scheda E1-CORV sono finanziate 
con risorse nazionali a valere sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) di cui alla 
Delibera del CIPE n. 2 del 3 marzo 2017 e al Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 
maggio 2017 per un totale di 1.259.884,22 Euro, ha provveduto ad iscrivere dette risorse nel 
Bilancio Regionale con riferimento agli esercizi finanziari 2018/2019/2020; 
- il Settore dopo la Determinazione del Dirigente n. 304/16.12 del 10 agosto 2016 con cui sono stati 
approvati in linea tecnica gli elaborati progettuali relativi a tutte le azioni della scheda E1-CORV, ha 
successivamente effettuato un’attività di aggiornamento dei contenuti relativi alle azioni di 
competenza. Le modifiche apportate al testo dell’elaborato progettuale - Piano della Governance di 
Corona Verde – parte 1.a) Modello di governance territoriale multilivello per la gestione e lo 
sviluppo di “Corona verde”  - già approvato sono frutto di un ulteriore percorso di condivisione tra 
tutti i Settori regionali coinvolti nel progetto e non comportano modifiche sostanziali né nei 
contenuti, né nella destinazione delle risorse; 
- la Città Metropolitana ha richiesto, in linea con quanto riportato nella Convenzione firmata con  la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e l’Accordo di Partenariato in fase di sottoscrizione con tutti i 
soggetti attuatori di Top Metro (approvato da Regione Piemonte con la già citata DGR n. 21-6794 
del 27 Aprile 2018), l’invio degli elaborati progettuali approvati entro il 25 maggio 2018; 
 
Dato atto che: 
- l’attività di cui all’azione - Piano della Governance di Corona Verde – parte 1.a) Modello di 
governance territoriale multilivello per la gestione e lo sviluppo di “Corona verde” - si configura 



come servizio ai sensi del D.Lgs. 50/2016;  è, pertanto, necessario, ai fini del suo successivo 
affidamento, approvare in linea tecnica l’elaborato progettuale aggiornato; 
- tale elaborato dovrà essere parte integrante e sostanziale della documentazione a supporto 
dell’intervento E1-CORV “Corona Verde: l’infrastruttura verde per la riqualificazione e la 
ricucitura sostenibile delle periferie” a regia regionale inserito nel progetto di Città Metropolitana 
di Torino - Top Metro. La documentazione da trasmettere alla Città Metropolitana di Torino sarà 
costituita da una Scheda di sintesi dell’intervento e dagli elaborati progettuali approvati, di 
competenza dei diversi Settori e Direzioni responsabili della sua attuazione, quali individuati dalla 
DGR n. 21-6794 del 27 aprile scorso; 
 
Visto l’elaborato tecnico redatto dal Settore: Capitolato descrittivo prestazionale per il Piano di 
Governance della Corona verde - Parte 1 a): Modello di governance territoriale multilivello per la 
gestione e lo sviluppo di “Corona verde” - che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto (Allegato 1); 
 
Preso atto che: 
- la copertura finanziaria, per Euro 65.474,96,  è garantita dai fondi iscritti a bilancio regionale con 
la Deliberazione n. 21-6794 del 27 Aprile 2018 e, in particolare, dalle risorse stanziate sul capitolo 
di entrata n. 28108 per gli esercizi finanziari 2018/2019/2020 e sul corrispettivo capitolo di spesa 
122050 (Bando Periferie - Piano di governance della Corona Verde) secondo lo schema seguente: 
* Euro   48.210,86 sull’esercizio finanziario 2018 
* Euro 144.632,60 sull’esercizio finanziario 2019 
* Euro   48.210,86 sull’esercizio finanziario 2020; 
 
- il servizio descritto negli elaborati di progetto di cui sopra sarà oggetto di affidamento ai sensi di 
legge con successivo atto; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi dell’art. 6.2 della D.G.R. n. 1-4046 
del 17/10/2016; 
 

IL DIRIGENTE 
 

- Visto il d.lgs. 50/2016 e s.m.i. “Codice dei contratti pubblici”; 
- Visto il d.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
- Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 

concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
- Visto il d.lgs. n. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 

civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”e s.m.i.; 

- Visto il d.lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i.. 

- preso atto della pubblicazione del Piano triennale di prevenzione della Corruzione (PTPC) 
approvato con deliberazione n. 1-6311 del 28 dicembre 2017 e in particolare delle misure 
8.1.11 (Protocolli di legalità o patti di integrità), in attuazione dell’art. 1 comma 17 della 
legge 190/2012; 8.1.2 (Codice di comportamento), in attuazione dell’art. 1, comma 44 della 
legge 190/2012 e 8.1.7 (Svolgimento di attività successive alla cessazione del rapporto); 

 
determina 

 



- di approvare, secondo gli indirizzi della DGR n. 21-6794 del 27 Aprile 2018, in linea tecnica 
l’elaborato progettuale “Capitolato descrittivo prestazionale per Piano della Governance di Corona 
Verde – parte 1.a)  Modello di governance territoriale multilivello per la gestione e lo sviluppo di 
“Corona verde” - allegato quale parte parte integrante e sostanziale del presente atto (Allegato 1). 
L’elaborato approvato è parte integrante e sostanziale della documentazione a supporto 
dell’intervento E1-CORV “Corona Verde: l’infrastruttura verde per la riqualificazione e la 
ricucitura sostenibile delle periferie” a regia regionale inserito nel Programma straordinario di 
intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie di Città Metropolitana di 
Torino - Top Metro;  
- di dare atto che la copertura finanziaria, per Euro 65.474,96, è garantita dai fondi iscritti a bilancio 
regionale con la Deliberazione n. 21-6794 del 27 Aprile 2018 e, in particolare, dalle risorse stanziate 
sul capitolo di entrata n. 28108 per gli esercizi finanziari 2018/2019/2020 e sul corrispettivo 
capitolo di spesa 122050 (Bando Periferie - Piano di governance della Corona Verde) secondo lo 
schema seguente: 
* Euro   48.210,86 sull’esercizio finanziario 2018 
* Euro 144.632,60 sull’esercizio finanziario 2019 
* Euro   48.210,86 sull’esercizio finanziario 2020;  
 
- di dare atto che il servizio descritto negli elaborati di progetto di cui sopra sarà oggetto di 
affidamento ai sensi di legge con successivo atto; 
 
- di trasmettere alla Città Metropolitana di Torino una Scheda di sintesi dell’intervento E1-CORV 
nel suo complesso con allegati l’elaborato tecnico definitivo qui approvato e quelli elaborati e 
approvati dagli altri Settori e Direzioni competenti quali individuati dalla DGR n. 21-6794 del 27 
aprile scorso già sopra richiamata. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

Il Dirigente responsabile 
Jacopo Chiara 

 
Funz. Est. 
EP 

Allegato 



 

Allegato 1 alla Determina Dirigenziale 
 

CAPITOLATO SPECIALE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE   
 

INTERVENTO TOP METRO - E1 CORV 
Piano di Governance della Corona verde  

Parte 1 a): Modello di governance territoriale multilivello per la gestione  
e lo sviluppo di “Corona verde”  

CUP J32E18000000001 
 

 
ART. 1 - OGGETTO 
D.P.C.M. 25 maggio 2016 “BANDO PERIFERIE”. Servizi di progettazione di un 
modello di governance territoriale multilivello per la gestione e lo sviluppo  di “Corona 
Verde“ 
 
ART. 2 – AMMINISTRAZIONE COMMITTENTE 
Regione Piemonte – Direzione Direzione Ambiente Governo e Tutela del Territorio – 
Settore Progettazione Strategica e Green Economy 
 
ART. 3 - IMPORTO A BASE DEL SERVIZIO 
I costi per la realizzazione del servizio sono stati stimati sulla base di servizi con 
caratteristiche analoghe realizzati in precedenza dalla Regione Piemonte  in euro  € 
53.668,00 esclusa l’IVA di legge laddove dovuta (22% per euro € 11.806,96 ) per un 
importo complessivo di € 65.474,96 secondo quanto indicato nell’Allegato A (Stima degli 
importi). 
 
ART. 4 – FINALITA’, CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO E DESCRIZIONE DEL 
CONTESTO 
Il servizio riguarda la predisposizione di un modello di governance territoriale 
multilivello che sia sostenibile e funzionale alla collaborazione tra le autorità locali, 
metropolitane e regionali e le comunità locali per il governo unitario dell’infrastruttura 
verde metropolitana che assolva alle esigenze di progettare, gestire e promuovere in 
modo integrato tale infrastruttura, in coerenza con gli indirizzi dell’Unione Europea che 
vedono nell’intervento territoriale locale una delle chiavi dello sviluppo.  
 
Le zone urbane e metropolitane sempre di più devono rispondere in modo integrato alle 
sfide economiche, ambientali, climatiche, sociali e demografiche per rafforzare la loro 
resilienza e quindi migliorare la qualità di vita dei propri cittadini. L’infrastruttura verde in 
qualità di rete di reti  che assolvono a diverse funzioni, da quella ecologica, a quella 
fruitiva, a quella della produzione agricola e forestale a quella relativa al patrimonio 
storico ambientale, rappresenta un elemento di valore sia per “riqualificare” dal punto di 
vista ambientale, paesaggistico, culturale e sociale tali territori sia come importante 
occasione di sviluppo economico che faccia propri i temi della green e circular economy. 
 
Nel territorio dell’area metropolitana in cui si collocano gli 11 Comuni che, con le aree 
periferiche della Città di Torino, sono oggetto del Bando Periferie1, Corona Verde ha già 

                                                 
1



 

avviato un processo di governo partecipato che dovrà essere esperienza da cui partire 
per strutturare e consolidare un innovativo modello di governance efficace ed efficiente.  
 
Ad oggi: 
- la Regione in coordinamento con Città Metropolitana, Comuni, Aree Protette, MIBACT, 
Politecnico di Torino e altri soggetti istituzionali e non, è da tempo impegnata nella 
gestione del progetto strategico Corona Verde che rappresenta per il territorio della città 
metropolitana un sistema di governo partecipato che ha come obiettivo la realizzazione 
e la gestione sostenibile di un’infrastruttura verde che colleghi in termini ecologico-
ambientali, paesaggistici, fruitivi e di mobilità dolce questo territorio per il recupero di un 
rapporto più equilibrato tra città e natura e più in generale della qualità di vita dei suoi 
cittadini; 
- Corona Verde ha consentito nel tempo, non solo la realizzazione di parte di questa 
infrastruttura verde grazie ai fondi del POR-FESR 2007/2013 (investimento di oltre 10 
Milioni di Euro), ma soprattutto l’avvio e il consolidamento di un sistema di rapporti e di 
metodo di lavoro tra tutti i soggetti coinvolti che ne hanno sottoscritto il Protocollo di 
Intesa condividendone gli obiettivi. In particolare la collaborazione con i Comuni ha 
permesso la costruzione di un patrimonio di progettualità integrata e ha innescato una 
consapevolezza, senza bisogno di regole e vincoli, della dimensione sovralocale dei 
temi da affrontare: con Corona Verde si è concretizzato l’interesse del territorio a trovare 
soluzioni di rete per il recupero delle aree marginali a cavallo tra i confini comunali, quei 
bordi urbani che possono e devono essere oggetto di attenzione per contrastare i danni 
del cambiamento climatico alla città densa, per limitare il consumo di suolo, per portare 
nuovi servizi a disposizione degli abitanti migliorando la qualità di vita delle periferie. 
 
Tale impostazione e modello già applicato richiede di essere potenziato e/o ripensato in 
funzione di garantire una progettazione, gestione2 e promozione uniche e integrate 
dell’infrastruttura verde secondo gli assi strategici già delineati da Corona Verde:  
a)  reti ecologiche;  
b)  agricoltura periurbana;  
c)  fruizione sostenibile ; 
d)  riprogettazione e recupero dei bordi urbani. 
e in funzione di: 
-  garantire la capacità del modello di influire sulla gestione e manutenzione degli 
spazi verdi al fine di garantirne le funzionalità ambientali (cambiamento climatico, qualità 
dell’aria, …….) e sociali;  
- rapporto fra gli spazi verdi e la pianificazione urbanistica per una migliore 
integrazione dei sistemi e una nuova interpretazione (anche in termini di oneri di 
urbanizzazione) del rapporto tra costruito e verde;  
- gestione e sviluppo delle attività agricole e forestali del territorio metropolitano, 
anche in collaborazione con il mondo degli operatori privati in una visione intersettoriale 
anche per creazione di nuovi servizi di rete; 

                                                                                                                                                 
 �  L’Area del progetto include le aree periferiche del Comune di Torino (Circoscrizioni n. 2, 3, 4, 5, 
6, 9 e 10) e nei  Comuni di: Beinasco, Rivoli, Collegno, Venaria, Borgaro T.se, Settimo T.se, San Mauro T.se, 
Moncalieri,  Nichelino,  Orbassano,  Grugliasco

 
2

  � Per gesƟone si intendono i processi di governance per l’implementazione e lo sviluppo 
dell’infrastruttura verde. Non si intende la manutenzione ordinaria e straordinaria dell’infrastruttura. 



 

- politiche di individuazione e valorizzazione dei servizi ecosistemici; 
- programmazione e messa a sistema delle attività di promozione, comunicazione, 
sensibilizzazione, educazione, formazione, benessere e salute; 
- attività di progettazione culturale. 
 
Tali aspetti delineano la complessità della gestione del territorio e hanno un ruolo 
determinante nello sviluppo dell’area di Corona Verde, sia come componenti identitarie 
sia come produttori di servizi (anche ecosistemici). Inoltre essi hanno la caratteristica di 
essere tra i cardini attorno ai quali si organizzano la multifunzionalità economica locale, 
la capacità di ibridazione intersettoriale, la resilienza economica, ecologica, sociale.  
 
Il modello di governance oggetto di studio dovrà dare particolare importanza ai processi 
negoziali, e cioè ai partenariati fra pubblico e privato, e partecipativi, per il rilancio di una 
pianificazione territoriale innovativa. 
 
Per una più dettagliata descrizione del contesto di riferimento si richiama integralmente 
la  Scheda Progetto/Relazione Generale dell’intervento E1-CORV del progetto Top 
Metro approvata con Determina Dirigenziale A16.12 n. 304/2016. 
 
ART.  5  - AZIONI DA REALIZZARE 
Il Progetto del modello di governance dovrà includere: 

 
1. La produzione di una analisi swot del territorio. L’analisi swot dovrà prevedere 

indagini documentali  e acquisire testimonianze dirette e di quanto già esperito 
nell’area di Corona Verde che consenta di identificare i punti di forza e di 
debolezza, le minacce e le opportunità in funzione di una progettazione, gestione 
e promozione uniche e integrate dell’infrastruttura verde secondo gli assi 
strategici. Nel realizzare l’analisi si individueranno anche gli attori presenti sul 
territorio quali punti di riferimento per lo sviluppo a diverse scale di intervento. 
L’infrastruttura di Corona verde ha l’ambizione di connettere tutti questi aspetti 
intesi quali fattori costitutivi dello sviluppo sostenibile dell’area metropolitana. 
Dovrà essere data particolare attenzione alle specificità delle aree cosiddette 
“periferiche” e alle loro criticità e potenzialità in funzione di una loro migliore 
integrazione nell’infrastruttura verde di area vasta. Tale analisi dovrà produrre 
elementi di conoscenza utili a definire oggetti di lavoro che diventino la base per 
il modello di governance. L’analisi dovrà essere pubblicabile (formato PDF – min 
20 cartelle) e contenere: a) il punto di vista di tutte le componenti del gruppo 
multidisciplinare descritto al punto 5; b) la dimostrazione del coinvolgimento degli 
attori del territorio e i riferimenti all’analisi documentale; 
 

2. azioni di benchmark per individuare best practice. Il Progetto dovrà produrre una 
analisi di almeno n. 5 esperienze significative di ambito europeo condotta con 
indicatori scientificamente validati che consentano di individuare modelli 
organizzativi – strutture e processi organizzativi territoriali multilivello – efficaci ed 
efficienti per rispondere ai problemi da affrontare e alle opportunità da cogliere e 
sviluppare sul territorio in oggetto. Le azioni di benchmark dovranno essere 
elaborate e si dovrà redigere una pubblicazione (formato PDF – min 20 cartelle) 
che contenga: a) indicatori utilizzati per scegliere e analizzare le esperienze; b) 
abstract/racconto delle esperienze; c) loro analisi attraverso l’uso degli indicatori 
– estrapolazione dei modelli organizzativi sottesi; c) individuazione di modelli o di 
parti di modelli utilizzabili nel contesto territoriale di Corona Verde che includa, a 



 

partire dall’analisi swot, l’analisi particolareggiata dei processi e prodotti  
territoriali che si intendono perseguire; 

 
3. elaborazione di n. 3 proposte di modello di governance multilivello da 

analizzare con l’attuale Cabina di Regia di Corona Verde  
(http://www.regione.piemonte.it/ambiente/coronaverde/)per giungere alla scelta 
del modello ritenuto più adeguato alle esigenze territoriali (un modello che 
potrebbe anche essere risultato di una sintesi tra i tre modelli). Si dovrà redigere 
una pubblicazione conclusiva (formato PDF – min 30 cartelle) che contenga: a) 
illustrazione dei 3 modelli; b) scelta del modello più adeguato – o sintesi tra i tre - 
con esplicitazione dei criteri di scelta; 

 
4. convegno conclusivo di carattere nazionale di presentazione del modello che 

preveda  
‐  il coinvolgimento di tutti i soggetti sottoscrittori del Protocollo d’Intesa di 

Corona Verde, altre istituzioni territoriali di carattere locale e regionale, 
nonché il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, 
dell’Agenzia per la Coesione Territoriale e dell’ISPRA. Il Convegno dovrà 
essere preferibilmente organizzato, qualora sussista la possibilità, in 
concomitanza e connessione con un grande evento metropolitano che sia di 
richiamo a scala nazionale ed europea (Salone, Fiera, Congresso,…ecc) 

‐  la durata di n. 6 ore 
‐  interventi di figure istituzionali ed esperti di ambito nazionale e/o 

internazionale 
‐  interventi che illustrino le esperienze analizzate nell’azione di benchmark 
‐  la programmazione del Convegno dovrà essere concordata con la Cabina di 

Regia e altri interlocutori che verranno individuati di concerto. 
 
Per la realizzazione di tali servizi si prevedono inoltre le seguenti attività: 
 

5. Creazione di un team multidisciplinare con esperti provenienti da più enti e 
organizzazioni (n. 5 persone) delle quali sia documentabile l’approccio scientifico 
e/o competenza. Il team sarà l’organismo che presiede la progettazione di tutte 
le fasi della elaborazione del modello di governance: analisi, elaborazione dei 
dati locali e sovra-territoriali, analisi di esperienze in altri territori a livello 
internazionale, produzione del modello. Si prevede un impegno del team pari a n. 
16 incontri di n. 4 ore o comunque lavoro per un monte ore analogo; 
 

6   Tavoli di concertazione con il sistema locale e coordinamento con la 
Cabina di Regia di Corona Verde per  condividere le diverse fasi implicate 
nella costruzione del modello. Il servizio dovrà prevedere n. 16 incontri distribuiti 
tra i soggetti del territorio e la Cabina di Regia di Corona Verde.  

 
7. Attività di back office - segreteria organizzativa. Include il supporto organizzativo 

e amministrativo a tutte le attività previste dal progetto: promozione e 
comunicazione (siti e social), organizzazione di incontri, tavoli e del convegno, 
raccolta e archiviazione documenti, gestione amministrativa. 

 
ART.  6 - INDICAZIONI GENERALI 



 

Il modello di governance dovrà integrarsi, così come previsto dal Progetto Top Metro, 
nella costruzione e nella sua applicazione, con tutte le attività di cui si compone 
l’intervento E1-CORV . 
L’approccio organizzativo per la costruzione del modello dovrà essere di natura 
sociologica, inter e multidisciplinare e territoriale in modo da garantirne l’applicabilità in 
contesti territoriali complessi in cui la partecipazione dei soggetti e la complessità delle 
relazioni sono considerati fattori determinanti nella produzione di pratiche innovative, 
integrate, efficaci ed efficienti. 
Le attività si realizzeranno nelle sedi istituzionali degli Enti coinvolti (Regione Piemonte, 
Città Metropolitana di Torino e Comuni). 
 
ART. 7 - TEMPI DI ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO  
La durata del servizio è pari a 720 giorni naturali e consecutivi a partire dalla data di 
affidamento. 
 
ART. 8 - REFERENTE DEL SERVIZIO 
Referente del Servizio è il Dirigente del Settore Progettazione Strategica e Green 
Economy. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Allegato A) 
Capitolato speciale descrittivo e prestazionale  
Piano di Governance della Corona verde - Parte 1 a): Modello di governance 
territoriale multilivello per la gestione e lo sviluppo di “Corona verde”  
 
 
STIMA DEGLI IMPORTI 
 

SERVIZIO ARTICOLAZIONE COSTO IVA 
Analisi documentale 
(n. 10 gg = 80 h X 
43,00 €) 

€ 3.440,00  € 756,8Analisi swot 

Raccolta 
testimonianze attori 
del territorio 
(n. 11 Comuni X 3 
persone = 33 + n. 7 
circoscrizioni X 3 
persone = 21 + n. 5 
persone di scala 
sovraterritoriale = 59 
– colloqui di n. 2 h = 
118 h x 43 €/h) 

€ 5.074,00  € 1.116,28

 Elaborazione dei 
dati 
(n. 10 gg = 80 h X 
43 €/h) 

€ 3.440,00 € 756,8

 Redazione 
pubblicazione (20 
cartelle/n. 3 
cartelle/g = 6 gg = 
48 h X 43 €/h) 

€ 2.064,00 € 454,08

TOTALE €  14.018,00 € 3.083,96
Predisposizione 
strumenti, ricerca 
esperienze e loro 
analisi – n. 5 
esperienze (20 gg = 
160 h X 43 €/h) 

€ 6.880,00  €  1.513,6Benchmark 

Redazione 
pubblicazione (20 
cartelle/n. 3 
cartelle/g = 6 gg = 
48 h X 43 €/h) 

€ 2.064,00  € 454,08 

TOTALE € 8.944,00  € 1.967,68 
Modelli di governance 
multilivello 

Redazione 
pubblicazione 
Modelli di 

€ 2.752,00 € 605,44



 

Governance 
(30 cartelle/ 8 gg = 
64 h X 43 €/h) 
 

TOTALE € 2.752,00 € 605,44
Coordinamento € 258,00  € 56,76Convegno 
Esperti su tematiche 
specialistiche 

€ 1.680,00 € 369,6

TOTALE  € 1.938,00 € 426,36
Coordinamento del 
team (16 incontri di 
n. 4 ore + 
preparazione e 
verbale 4 
ore/incontro = 128 h 
X 43 €/h)  
 

€ 5.504,00 € 1.210,88 Team multidisciplinare 
(l’impegno è quantificato 
in numero di incontri ma 
può essere sostituito da 
modalità di  lavoro diverse 
ma per un monte ore 
complessivo analogo) 

Partecipazione di 
esperti al team 
(16 incontri di 4 ore 
X 5 persone X 43 
€/h) 

€ 13.760,00 € 3.027,2 

TOTALE €  19.264,00 € 4.238,08
Tavoli di concertazione e 
coordinamento 

di concertazione e 
coordinamento con 
il sistema locale e 
con la Cabina di 
Regia 
(16 incontri X 4 ore 
X 43 h/h) 

€ 2.752,00  € 605,44 

TOTALE €  2.752,00 € 605,44 
Attività di back office  Segreteria 

organizzativa e 
amministrativa (20 
gg X 8 h X 25 €/h) 

€ 4.000,00  € 880,00 

TOTALE € 4.000,00  € 880,00 
TOTALI € 53.668,00  € 11.806,96 
TOTALE COMPLESSIVO € 65.474,96 
 


